» Le assocmzmm i r;cevsﬁo a W{liano dal cxt_ta;f no. ';.'n.rlo Gwatz Stamparia. V'ﬂleta.rd o
-3k prerzo & dl hre 8 per sei resi 5 15 per i anio per__q‘-uelh de.llo Stato o di 10
per sei mesi 3 19 pnr n :mnu per S stmn;e_ -

o Aﬁ"am Peneral; . C’ontmuazwne fiellcm Congawra« seopnrta. in Panga : C‘ontmuamone deZ sa,g- .
fé{ao sulm r'votuzwne 4 Imha» I?Lmostmnm deM Estenwfe @ MI-.LACRAI‘EL.EE e L

t

.A-?E‘FA.RI GENERALI T .

erLIA Mtlano 21 Termzdoro. '

#

o Il Go:mtato ng'LSl'ltIVO conau]ente 'ha'
o -formata una’legge sanzionata .dal’ General . att
 Bounaparte; faciente provvnomamente le.ve-- .

-~ istaMazione , questa riguarda i ‘matrimonj,

che per-ora son dnenutl ‘contratti- civilij
e basta che i contraemii & presentmo all’n[ﬁ-”
_ cinle , od agente municipale e dichiareranno.
qoanti 10 stesso flz, voler contrarre mutramomo
""'Sara, necessario” davanti u_fﬁ(‘mle mumcr.pa?.e'
"l mtprvento di due testamonj .che: attestino -del.
' reciproco _assenso de’ contracnti . Spprzamo che.
ensi seriamente . al divorzio,”
- materia dpgna di oacq,pam i nostri legisla~
" tevi, e-che sarabbe di un’ wtility mcaicola-.. '

fra breve s

bils nella presente corruzione de’ tempi .

8i & scoperta Gna nuovacongiira li~

_b’*rt!mda contro Ta - Repuhblna }rmllvese .

La degna sorella: di Maria Antonictta & la’
'__Plill()lp'lle attrice (}.1 (uesta commedia ;- Si -

sommmlstrano tutti i mezzicagli emxgrau 3

ai preti rafrattar] onde farli’ #itornare in.

Francia, 8 meaicano alenni-in: ]}Tapoh , €
gon ]egrn a cid addeiti dall’ egregin mogl.se

31 fanno gittare salle coste del snezaogmrno
della- Francla S8i fanno- venire fin dal fon-

- dovdelld Germania : da Trieste passano ne-
gh Apruzzi, quindi in Napeli, o nellistas

- ti“det Papa, di 1a a Marsiglia, ‘DPolone , .
Lmne > l’ar:g1 ec. ec, para che le ﬁla d1.

16 65t congmra sl estencl
*'Vienna ¢

B blica . Aler

Cepidivactpordegislativo fid allasita prossivha- f

0 da Napah a,::.

t1 Jmmstri

“Ad ‘onta dl tﬂtto c.u‘:« ;8 1noomm_ra. a

"conoscer dall’ Himperatore , che. per  quanto
- sia- favorito nel corpo IngSIafIVO s 0N eVie

terebbe ‘una ssconda mvasmna delle rterriw E
bili- armate francem, la ‘cui “forza & impo~

‘mente, e i'oui principj sono repubblicani ;

percxb torna a:trattar di pace , e Mantova™

e il Tirolo saranno Liberi e didritte Ttalico. iy
'PO“SQHO vemhnaru si iortunau augur;!

o,

Ant‘rmm 15 Termzdor ;

Smmo assmura’u chP una. ﬂotta. Fran- S

cese composm di 8. vascelli di linea ,'4. fre- -
gate & aleuni minori - legru ha passato- il ©
Faro di. MESsma ¢ si & resa A Gorfu soAvk o

si rattrovava. ancora pressoeche un’ egnal -+
forza fra legni da guerra Francesi‘e Vene< '
glani. A chie. sexrvono 16. vascelll di linea "~
‘e dodici’ fregate ne) Levante,in dove i Fran- "
cesi non hanno flotte da combattere PSP
dice che a qguesta ﬂotia per: se stessa. rlspet~"

tablle se me uniri un’ altra Torea , eallo~

ra ¢ avrd ‘ana squadra ‘combinata ‘Gille=

Veneta-Ottomana 3 ma qual sard il snode~
stmo ? Resti in sospeso la cnmos:tté. de’lets
torl ,

_ ~Tondra e a Parigi, ih dove via
. oom. gran wumero di . sfessieurs ‘che- samhd’
--_-meg__ho setyit Acton’ e Pitt che la’ Repub-f
dlpono che la- simpatia . gl
. altrl un pn‘.n P"*-ﬁ_ :
tits
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tori, svelare il mxstero sare‘bbe un. nuocere

" al progreseu della” l:berta v Oltre tutte

" queste forze navali, sr tr ovano -nelle  Isole
.. Venete -del Levante circa 10000. Francesi s
AL tempo ol scoprxra 1’ oggetto di tanto ap-

parato

'mente tutti i popoli della Grecia spmo in

_ gran fermenito j che e idee di egudglianza
7 erdilibertd i diffondono facilmente in una.

terra che ne fn la prima madre e nutrice.

Speclalmente pella Morea. e. nell” Isola - di -

Gandxa Jo cpnlto wpuhbhcano fa - sent;rm
con’ plu ‘energin’l

‘eyenimenti som mand: 5&1 uluml anni d;
(Jr_uesto secolo ! :

Dalle fronttere c’r.l Pwnmnte._

L Secomim. gh uluml editii’ pubbl:ca.n”
“dalla corte .di Torino , si rileva che il re-
- glo: terrorismo. tuttodi fa nuovi progressz, che
~si fucila , e si fucila', e sempre si facila ...

.Per altro i patrioti non sembrano per que-
sto” mo]to sblgotnh , ¢he non mancherabno

di. reagire con maggior viclenza - di quello-
che siano staty compressi, e che paré im-

possx]:ule & orrestar il ‘corso  de’ destini- che -

chiama no tuttl i popoll d’ Italla alla 11-
:[')ﬁrta, . :
S veduta lmpresna una, corr:spunden-
za fra il Ministro degli affari esters in To-

rino Slg ‘de. Priocca e il General Bonapar-
te , relativa agh ultimi affari del Piemonte
e da. questa -si rileva  che né 1. Erances: ’
ne i Glsa]pxm han presa, parte diretta ,  «
indiretta in quei torbidi. 5. M. Tormese
si & molto conselata di eio, i P"ltrloil ‘ne
- son rimasti molto afflitti . Han ragione di

esserlo, la diplomazia non & ancor raflinata

o a quel .grado democratico cui dovrehbe , Ma
‘mon ma ncherd di esserlo in breve , allora .

- & il dritto , non Pphit- & modi . di

gihinet to -, domineranno in  tutte § le poh— _

la.ragione

_tmhe tmnsa aigni. | .

Contmuag;zone dellu congzum scoperta n Pangz.. 3

COX7. Mentre. questi vili e- tenebrosx con~
_splraton meditano -la_ rovina . della loro
pochi Genovesi che trovamsi in -

Patria , i
Parigi amici del loro paese e della liberth

de’ loxo. conmttade. ]avorano con desterl-_

Al}bmmo sicuri r:seontn che general-_;'

I Tarco & in apprensio-
v di queste. nov:ta ,Hon menochedi clueiie' .
che si meditane a. Co slantmopoh i quanti

mo. il terreno ..

ta, prudenza , A con 1a pm grande ener-

- gia’; valendosi di tuntti.i pochi mezzi che
~ sono'in lore potere ; per. impedire il trmn-«-_ :
fo dell’ inginstizia ;e paralizzare: gl mnpu- o

progettl di questi infami* ribelli " o
18, Si fara la éollezione clm xf:lt\xperes:
loro seritti 4 € di quclh clie “hanno .fatto

pubblicare i buoni ra pochi Génovest Qi
Parigi e peér-1ezzo de’ giornali, e con  fo-

glj di supplemento contro le impesture - di :

~Rivarola’, Gorsini e- Snnsy stimpate nelle  §
'novelle Pohtmhe ed in altre gauette somi-",

ghantl ».@ sopra la ‘moziome di Jmnolardk,:

‘e di quanto Pnbblmheranno in seguito, co=

e di-tutto ¢io’ che gul useird difavorevole

o di contrario , alla indipendenza deli’ Tta-
__’ha in: generale y.e codesta collezione verri
_'.uasmessa a Genova a misura per informa-

zicne del Governo: Provyisorio . :
13+ 1 pochi ma utili- patrmu Genov“sr -
chie sono in Pa arigi- non si scovraggisconae .

Marciano con energia e dlgmtd nella onoe-
revole carviera in euwi si sono tlanciati per

1’ amore che ]mnno per.. 1a  loro Pairia.

])wputeranno a’ di~lei nemici palmo a pal-
.Ma bisogna che siano so=
qtemuu dai loro” Qonmttadsm ¢ dal Gover~ -

no. Non temoene il trionfé degli. Oligarehi
che trovansi. qul, a prevezgono 1l male

che ‘potrebbero essi’ fare cid non pertants
se Bon .si oppongoeno alle lcro cabale delle

- barriere impenetrakili’, se non si .Jmasghe’-- .
‘ranno le lore perfidie.. - . e
20, 1} Duettorm, il l’vlmlstro non pos-_.

son esser pitv. ftavorevoli alla causa  della =
hberta di Genova . Lo sono egualmente tut-

1 Rappreqentant; del partito Repubbli~

cano, Ma i realisti, i membri dei famoso’

Club di Glichi sono_ i di lei pin acerrimi
‘memici. Non trionferanno ;. ma possono.,
- dird cosi, insoggettire, neutralizzave , para-

lizzare il Direttorio . Possono dar  luego a
delle modificazioni , a dei pasticei , che ba-
sterebhem certo all’ Ohgarchm per rinasce-~
re un’altra volta. o

ar, In fatti molti di dettd Deputatl.,"'

- realisti 5 ed Aristocratici assediano il Diret-

torio e sopra tntte Barthelemy, che Assere-
to d’ altronde non lascia in ripesa .. Nulla
hanno potuto ottenere fin’ ora dal D1retto-_
rio , ma: perd -gli’ & riuscito. strappare .a .
Barthelemy una lettera partmolare al Gene-.
rale Bonaparte Non-se ne sa il = preciso

- contenuto , ma si ‘crede che- sia divetta .ad
_Ottenere da lui, quek che gl Aristocratici

chia-

LV TN




chkiamanoe ; una condotta moderata e genérasi,

dei- r]guardl in somma. verso gh antxchx Go-

Verm d’ Ytalia .
- 29, Non &

st guesti Deputati realisti ad abbraceiai’ 1y

difesa dei Desposti di qualunque colore che
siansi . 8i ridono del ben essere , come: del-
Ta rovina degli Maliani . Ma non della los
¥o.liberta.. Li vorrebbero . schiavi, perche

~sentono che’ I’ l’ndxpendenza ‘0 la tibera Or«

':"g._,amzzazmnﬁ dell’ Ttalia, ¢ un ostacoelo di
e nie & uno ben grande,. alla . contro--

i,
. rwoluﬂone a cui essi lavorano in Francxa

le prese risolurioni giuste s piene d7 altren-

de di saviezza . Bisogna altrest far: molto
casp del Ministro Faypoult di ‘cui son ben:
note le  rettissime Jntenzmm . 8omo. quesn .

due oggettt della” pit grande importanza ,

e devono divenirlo. dell’ attenmone dol Go-_,

- .verno P:ravwworw .
o e cha contmdato}

GOF’Ei'l!ﬂa,..b’nE,' (’el Sag 710 Islowoo erfL -
rwo[zb iong, c!, Italua .

uel Chf‘ rianimava fottpmonte- la

':-ﬂpcmn?a de-rh Austriaci, ¢ de’ fantori dfii
~Yoro sistema , si era la hmfm 1esvlenza di

j T\Eant«)va in. qua]cha maniera semple §0CCOT~

sa, non ostantile- disfatte che provareno

L sotio le sne mupra i plu erutatl generah-
dell’ Austria . Ma venne un tempo in . eul
guaesta famnosa’ cittd dove cadere per il peso -
\Vnrmser .

~delie proprie. forze , ‘per essersi.
E (11.13.81 c@n nn-. eSﬁI‘CItO 11’11161’0 rlnserralo nelle

'sue mura e per aver OOHallllla.t(" in. ]JI‘(E Vls-‘:llﬂo .

“ spazio intie le stissistenze .

' Pinalmente Mantova si- rese, e cal ca-
dere di qnesta citta bembro diradarsi il ve- .
" Bona-

o che cnprna i destini - d’ Trtalia .
- parte cen -un’ armata vittoriosa , forte per

i -passati smccecsr, 51 spmse nel cuore dell”
archto la scc?w ch_

Tialia , e minaccid pin.
Piero e il bampidogho . :
" Allora fu che si avvide Pio Sesto quan—

to mal si era consigliato. nel.mancar di fe-

de, nell’aver rotte le 00[1(11?10“1 dell’armi-
stizio , & per non veder la bandiera trico=
lore nel. Gastel s. Angalo e in Campidoglio,

usd tmtl i mezgl dell nmlhdmone e della

,'.'

'}mhtma Romaha per otteker nna
qualungue - costo,e con moderate oon lzlom-_
s Y ottenne . '
gia in grazia della. fbrutta._i_-_'

-_ﬁgura di Rivaroda , ne delle basse- adula~

zioni -del Principe ch Corsini che sonosi mog-
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ace: &

Contribu} nox - poco alla conclusmne dx._'

- questa_pace la mediazione .del re di Napo-

li, che antecedentemente era riescito’e far

-un teattato, di oui non posso. far a meno
“di non svjlu?pare in breve , 1’ omgme A '.._

progressl 3 @ 1 complmento . :
1 pit fiero nemico della Francxa, il re

& Napoli, per dir: megllo la di lui regi=~
:na. ¥ .
‘ni-di Pitt nelle ‘due Sicilie, Acton , avean. .
adottato uan ‘sistema . che cre&ﬂan @38k poter L

conservare inalterabile 5 quello ¢ieé di non
23 -In vista dieid non sarh difficile con-

fermare I’ animo gencroto di Bonaaparte nel-  éon'la Francia, “di sclogher eternaments -

~ogni rapporte economico e’ politico fra il .
regno ‘di Napeli e la repubbhca Francese , .
e di aspettare la di lei dissoluzione conw"

-per dir tutto il ministro delle libidi-

entrar mai in negoziazione di sorte alcuna.'

1 ingresso wella terra promessa . :

OItredmche stava - fissa altamente’ nel-'
cuore di Maria Carclina la vendetta degli
oltraggi fattt al di lei sangue, e secondan~

" do il suo genio‘implacabile e truce avrehbe

voluto ridurre alla fame, alla disperazio~

© e, metter o farroea. fuoco I’ Europa e la
Francia , passw iar , com’ ella ‘esprimevasi-
 mnegli agcessi - del suo- furore 3 per sopra. le
_=zf-'.fte de’

G'mco{um, . _
Qiesto genio avido dz sangue ‘e d1 ven=~
detta fece cite 1" egregia donna avesse dati.

de’ passi mconsrderah . irretrattubili, e che
- le ‘sarebbero riesciti eternamente funesti
~se il vigore del governo revéluziomario fos-
se durato.pit: lungo tempo: in Franeia , e

se alla rivoluzionaria energia del 89 e qi.
non fosse succeduta la moderazmué Ter--
m:domana o : _
-~ Yo fatti come perdonar 1a qu vo]te
mancata fede de’ trattati al governo di  Gax
rolina -come perdonar' gl insulil fatti ai
Yraneesi domiciliati in - Napoli, come la
violenza msata al ministro Mackan ; il com-~

-h}otto incendiario tenuto per la sorpresa di

‘olows , i manifesti coutrarj a tutte leleg--

i delle genti, il progetiato affamamento. -
el me--,:zoglorno ,- 1 asilo offerto ~agli. eml-.f.:__
‘grati, la subitanea dichisrazione dx un’ jin«-

ginsta guerra , 1’ atroce persecuzione di tutti
gnelli che avessero pensato soltanto che'nna

répubblica  Francese esistesse su la teérra ?

T1.a brava Convenziono nazxonal@ a.vrebbe

_ r:petuto dneraafmente la. rlparazwm d1 tan- :
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1% oltragf’l fatti al neme Francese. o all’
_-mamta, avrebbe mandati a Uocrato-d. Dw-
it , ma ]

- mente’si fosse deciso:

5

'wv\,rsua. 57 ‘come” aceade di tulte te inconsi-
‘derate regine, vidde i Galli in, Ttalia, vid-

. de supemtn il Piemonte , invasa la- Tom-

* bardia , in permoio tutii.iostati-del’ Papa,

o temd phr g2 §tessa, per-la sua u*ulcx , & cel-'_
' _px un.omomento. fortunato per (,ono}nudme-
che vennb qmmh segmto: -

WY ar:mahno
. dalla page.
th 1 credereb

SETAN prevenmone dl sorte

~alla Francia , otianne  la pit vantaggiose

el onorate condizioni di pace .. O !rerm del-

Ta pohtwa fatalith ' Carelina sceglie il mo-

mento-ia. cui-le armate. Franoeu tatie. co-
~cupate all’ assedio di .{\Eantovw y al cacoiay -
1 Anstiiaco - dall’ Ttalia, a star in guirdia

“del re Sardoy e dell’ olrgcuchm Veuneta';

" ‘uvean bisogno di concentrar le loro forze,

di- (hmmun'e ‘il numero . de’ loro nemlcl,
"--scpgha queato memento fatale, ed otnene
I pace ;. quindi a poco 1mperversa mege

: _g-tormen{e contro-i detennti pér opinioni.
politiche . continua a. fablyicar  ergastoli ;.

e a 11emp1r tutte dirmorte ¢ di PblhO..
' ( Sara contmzmto ) '

thmmmane dell Estmsora s Gi o una
espressrone da Jlil' Lacretdle .

Mr. .Larretelle nel ;numero arr. clcll

2

gle sue . Nouvelles  Politigues ‘nella data di
, .Mﬂano fa-un- partsrohl elogio- al- Giornale -
e’ patrioti s Ttelia. chm\nnndolo tres Jaco- -
Lacretelle e i suoi set-
tar} attaccano alla: paroh Jacobin I’ idea di
Cnns repubblm.mo ardente ,dn grado euper-_

: Din. In verita se fVIr

lative démocratico , allora con tutta. la sin-

1> onore-che si & compiacinto di fare almio-
giornale.-Che s& col motto - Jacobin voglia
disegnar il nome di: qualche partito, -di

~qualche:particolar-setta ‘di repubblicani ,

10 mi credo nel ‘dovere di far aloune ginste

mmgstranre alla: demsmne di Mr. Lacretelle

Grazie al cielo non & ancor penetrata -
in. Ita.l.ta la peste. della. nomenclatura Fran-
‘cese. Qui non vi sono Chousans, Clichyens ,

F acobms » Cordeliers , Thermzdonens, Ingroyas

a-moderazione e 1a. mutate cuco-::,__-_
stangs . de--..':temp} fupero. che ancor fln'ers%-v o anue

; rlmasaro soltanto pa,t:rz.zj e plgbe.r, " qnzestl Vg
. (}drolma, Quanto audace nelia prosp"-_ -.mvg-" o talvolta. alle ‘prese fra.loro , non per
rovol fortuna , tanto tunida nella. ‘minima
g _drltu e delle prercrgatxve . Pogsiamo asserire
eon Lranchez za che veri: realns&r. non vi sono.
“pell’ talia libera , non’ mancano gli aristo-
*oratieil, ma il mumero di questx svanisce - .
'-_ironte de’ patrioti , eioé de’ veri democratici - -

Lzaogna cOnf'essmlo:___'
aleuna., il nmag-
Sginrinemico - qnelio che psu avea nachito -

E“TIL- .

Bles ec. ec., rm. solmnente demorratici ed gris

. .stot:mnm ~I accadato nella moderna Ttalia
precxsamenta quello (‘ha avvenne in Roma"._"

Dogpo I’ espulsipne’ de” Largninj, vi

ris| ilire il regno . ma por gelosia de’ loro

Per ‘amor del vero e per I’ onore delt’

ed-

mtr:tcran X

'-Itaha ‘debbo ancor’ dire. che-i nostri aristos
cratich son seno: arFrabbiati:

de’ I*mncesz , & giornalmente st fanno’ nuu-'

ve: conversioni ‘alla repnbblica . Finora cir-

“ca-otto milioui di abitanti - son liberk, e.

nessuno ha sofferto il minimo danno per lo

spirito di partito . In ninna delle socicta .
;"d istruzione pnbblzca & dccad_utu 11 minime -

inconveniente . Dangue in Ita»]:ta 81 stab1l

ra-veramente la repubblica . ' :
. Se 1o fossi in:un comitato mvoluzmna-

rio, pro:buel tutti- i giornali Francesi €

‘patrioti o reahstl, appunto per le tante in-
giarie che &i' vomitano Lun eontro 1’ altro-
e per la difidenza che inducono ne’ neofzra '
~della ‘liberta . Non. farebbe meglm Ar. Tae
formare. =
‘un cireolo di rinniene per il sastenimento -

cretells e i snoi emuli ed amieldi

della ocshtuzmne, SENZa. fdral continna gners
ra- e cercar tntil irmezzi

per dissolverla®

Se non ha: tanta v:rtu, almeno. ritenga per -

se i.suol vjzv, noi me ahbiamo pure in 11&-
ha 3. ma in veritd non tanti.

. Mi dica 1" autore des noucelles. pofthzaes, _

se & vero quel che 10 e molti altri-Jacobins ,

ossia- democrat]ca Itdlmrn.abblamo unaoma-'.
to. sn. nuevi vomi e, parutl sempro sma-.‘
scenti nella Francia, Abbiam creduto che .

se me crei uno ogm decade. secondo sarte i}

P

. ﬁfrnrmo delle mode " Se & cosl, 10 -¥yorrei
'fmcor escliuse dalh nostra . repuhbhca queste
* mode Francesi , ‘ritenendo soltanto quel che
cemta gh zendo:le- Pm distinte grazie f!er-'.-

si & fatto dal 8¢ al g1 ,-¢ da cidanche de-_

cimando qualche cosa . Per: finirla sotiomet-

to alla censura dell’ egreg;o gmrnalzsta Vul-

timo mio _pﬂns.ere e si.e, che i gwrnahsti :

alla maniera delle nouuel!es Poht:gwes siano i

creatori delle mode ¢ de’ partiti col deela-

- 1mar sempre , e col mon dir-mai la- verlté.
In altra occasione nop mancherd di aggiun-
-ger a queste nuove- nﬂessxom > pexr ora ba-'

st1 COB8Y ,
GA.LDI '




